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Milano, 01.03.2019 

 

Caro Partner di IAO,  

 

 con piacere ti informo che da subito dopo l’ultimo evento tenutosi  il 15  e 16 
Febbraio scorso Roma,  mi trovo a rappresentare,  in qualità di Presidente, 
la  Società IAO. 

Questo compito non mi spaventa perché ho sempre creduto nella nascita e nello 
sviluppo di questa società scientifica. 

Con entusiasmo assumo la guida della nostra IAO, ricordando che il 
raggiungimento di un traguardo passa attraverso un percorso senza fretta ma 
senza sosta e che il percorso è tanto importante quanto l’obiettivo. 

Abbiamo vissuto, nel Direttivo, due anni entusiasmanti che hanno visto crescere la 
notorietà della IAO al di là delle più rosee aspettative, grazie ad un alacre lavoro di 
gruppo e in esso siete compresi anche voi che ringrazio per il sostegno che fino ad 
ora avete profuso. Soprattutto vi ringrazio per la futura collaborazione del biennio 
a venire.  Contiamo di lavorare duramente insieme per avere Partner Commerciali 
e Soci che si identifichino e si riconoscano in essa. 

In soli due anni la IAO è diventata la società di riferimento dell’implantologia 
italiana sia in patria che all’estero. E da qui è ovvio che bisogna ripartire, e non 
ricominciare, ripartire per dare un senso di continuità a quanto fatto dai miei 
predecessori, rappresentando ora un gruppo di unione che guarda con entusiasmo 
e con idee vincenti al futuro prossimo. 

E guardando al futuro voglio spendere con voi, proprio all’inizio del mio incarico 
due parole sui Giovani Soci IAO: gli IAO YOUNG!  

Non avrò mai abbastanza parole per raccontarvi l’entusiasmo del gruppo Young. È 
la nostra forza, fonte d’ispirazione per caparbietà, tenacia e iniziativa, tutto portato 
avanti con grosso rispetto dei ruoli.  



Papa Francesco ha detto ai giovani che non sono il futuro, ma che sono il presente 
perché è adesso che sono giovani e hanno ora la forza necessaria per cambiare le 
cose, non che in questa società ci siano grandi cose da cambiare, ma su di un 
gruppo così va investito, e tanto, sarebbe sciocco non farlo.  

Per questo chiedo anche a voi la massima collaborazione per aiutarci, ove possibile, 
a dare linfa vitale alle loro iniziative e a sostenere con forza ed energia anche i loro 
sogni, aiutandoli, ove possibile, a farli diventare realtà. 

Ai Soci attivi ho dichiarato che ora c’è bisogno di engagement, che poi in inglese è 
il termine che identifica il ‘fidanzamento ufficiale’.  

Lo chiedo anche a voi, perché con voi si porti avanti un cammino stabile e proficuo. 

Ora è il tempo in cui l’entusiasmo deve fortificarsi in un progetto duraturo, il 
momento della crescita è importante, la conferma di quanta forza abbia questa 
società deve trasparire. 

Ora bisogna con fierezza tenere fermo il timone contando anche sul vostro aiuto. 

 

 

 

In Fede, 

Alfonso Caiazzo 

 

 

Presidente IAO 


